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Il “fortino” è quello milanese del
Palasharp, luogo di sport e conven-
tion assortite, che questa volta, in
vista del voto comunale, ospita un
premier ufficialmente accorso in
sostegno della traballante poltro-
na di sindaco occupata da Letizia
Moratti, ma in realtà ancora una
volta in soccorso di se stesso, alla
disperata ricerca di un sicuro ba-
gno di folla capace di esorcizzare il
“cul de sac” politico e giudiziario
nel quale è finito ormai da mesi.
Per questo un Silvio Berlusconi me-
no clownesco e più astioso del soli-
to se la prende soprattutto con la
magistratura, il che non sarebbe
una gran notizia se non fosse che lo
fa sparando ad alzo zero contro ma-
gistrati che «sono un cancro da
estirpare» ed illustrando una rifor-
ma della giustizia che è un po’ a me-
tà fra Il Grande Fratello (quello di
Orwell) e lo Stato libero di Bana-
nas, dove si “rischia” di finire den-
tro il Csm con un’estrazione a sor-
te, fatta magari negli studi di Colo-
gno Monzese.

LA CONTESTAZIONE

Ce n’é poi per il traditore Fini, per
un Parlamento pieno di deputati

«che non hanno nulla da fare» e quin-
di da dimezzare con una legge di ini-
ziativa popolare, per le scuole zeppe
di insegnanti di sinistra «a cui biso-
gna impedire di educare i figli delle
famiglie che la pensano diversamen-
te». Senonché, nel bel mezzo dei
suoi strali il premier si becca pure
un’inattesa contestazione dagli spal-
ti, con un anziano che lo insulta e vie-
ne immediatamente allontanato in-
sieme ad un malcapitato giornalista

che cerca di capire l’accaduto. Cose
che succedono, appunto, dentro un
fortino, concetto che ti si stampa in
testa vedendo le “cammellate” con
gadget arcoriani scaricate dai pull-
man e, soprattutto, davanti all’im-
pressionante dispiegamento degli
uomini in completo nero della secu-
rity, a segnalare un crescente allar-
me intorno alle escursioni pubbliche
del premier.

P r i m a d e l l ’ a r r i v o d e l

“presidente”, evocato come in un
mantra da chiunque si impadroni-
sca del microfono, c’è tempo per una
rapida sfilata dei pidiellini che si ap-
prestano a competere in Lombardia.
E qui c’è la novità politica, l’unica,
della giornata, ovvero l’assenza del-
la Lega. Non solo quella, prevedibi-
le, in platea, ma anche nelle parole
degli intervenuti. E non è un caso
che a mostrarsi uno dopo l’altro sul
palco ci sono i candidati azzurri per
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Verso il voto

L’ossessionediRe Silvio
«Pmcancroda estirpare»
«Pm milanesi che sono un can-
cro da estirpare» mentre «per
entrare nel Csm ci sarà l’estra-
zione a sorte»: il premier ha tra-
sformato il comizio per il candi-
dato sindaco Moratti in un vio-
lento attacco ai magistrati.

MILANO

Nella capitale
«lumbard»

pA Milano Berlusconi torna ad attaccaremagistrati, l’Islam i comunisti. «Consulta estratta a sorte»

p Palasharp Legamai nominata. «Se al comune prendomenodi 53mila votimi fanno la festa»
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